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RASSEGNA STAMPA –11 FEBBRAIO 2014 

COMUNICATO STAMPA FEDERAMBIENTE 

TORINO, 14 Aprile 2014 Gianluca Cencia – Direttore Federambiente  



RASSEGNA STAMPA – 12 FEBBRAIO 2014 

IL SOLE 24 ORE 

TORINO, 14 Aprile 2014 Gianluca Cencia – Direttore Federambiente  



CIRCOLARE N. 1/2014 DEL 13/2/2014 DEL 

MINISTRO DELL’AMBIENTE  

TORINO, 14 Aprile 2014 Gianluca Cencia – Direttore Federambiente  

REGIME TARIFFARIO PER RIFIUTI ASSIMILATI CHE IL PRODUTTORE  

DIMOSTRI DI AVER AVVIATO AL RECUPERO 



CIRCOLARE N. 1/2014 DEL 13/2/2014 DEL 

MINISTRO DELL’AMBIENTE  

TORINO, 14 Aprile 2014 Gianluca Cencia – Direttore Federambiente  



RASSEGNA STAMPA – 4 Marzo 2014 

COMUNICATO STAMPA FEDERAMBIENTE 

TORINO, 14 Aprile 2014 Gianluca Cencia – Direttore Federambiente  



RASSEGNA STAMPA – 17 MARZO 2014 

ITALIA OGGI 

TORINO, 14 Aprile 2014 Gianluca Cencia – Direttore Federambiente  



RASSEGNA STAMPA – 17 MARZO 2014 

ITALIA OGGI 

TORINO, 14 Aprile 2014 Gianluca Cencia – Direttore Federambiente  



LEGGE 147/2013 

TORINO, 14 Aprile 2014 Gianluca Cencia – Direttore Federambiente  

LEGGE 147/2013 – Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato  

(Legge di stabilità 2014) 

 

    Commi da 639 a 706 



COMMA 639 – ISTITUZIONE IUC 

TORINO, 14 Aprile 2014 Gianluca Cencia – Direttore Federambiente  

Due presupposti impositivi 

 possesso di immobili, collegato alla natura e valore degli 

stessi; 

 erogazione e fruizione di servizi comunali 

 

Si compone di:  

 IMU, di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di 

immobili, escluse le abitazioni principali 

 TASI tributo per i servizi indivisibili, a carico sia del 

possessore che dell'utilizzatore  

 TARI tassa sui rifiuti destinata a finanziare i costi del 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 

dell'utilizzatore 



COMMA 649 – REGIME RIFIUTI ASSIMILATI 

TESTO ORIGINARIO LEGGE DI STABILITA’ 

TORINO, 14 Aprile 2014 Gianluca Cencia – Direttore Federambiente  

Nella determinazione della superficie assoggettabile 

alla TARI non si tiene conto di quella parte di essa 

ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti 

speciali, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere 

a proprie spese i relativi produttori, a condizione che 

ne dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità 

alla normativa vigente. Per i produttori di rifiuti 

speciali assimilati agli urbani, nella determinazione 

della TARI, il comune, con proprio regolamento, può 

prevedere riduzioni della parte variabile 

proporzionali alle quantità che i produttori stessi 

dimostrino di avere avviato al recupero. 



COMMA 649 – REGIME RIFIUTI ASSIMILATI 

TESTO COME MODIFICATO DA D.L. 16/2014 

TORINO, 14 Aprile 2014 Gianluca Cencia – Direttore Federambiente  

Nella determinazione della superficie assoggettabile 

alla TARI non si tiene conto di quella parte di essa 

ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti 

speciali, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere 

a proprie spese i relativi produttori, a condizione che 

ne dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità 

alla normativa vigente. Per i produttori di rifiuti 

speciali assimilati agli urbani, nella determinazione 

della TARI, il comune, con proprio regolamento, può 

prevedere riduzioni della parte variabile 

proporzionali alle quantità che i produttori stessi 

dimostrino di avere avviato al recupero. 



COMMA 649 – REGIME RIFIUTI ASSIMILATI 

TESTO COME MODIFICATO DA  

D.D.L. CONVERSIONE D.L. 16/2014  

(APPROVATO IN PRIMA LETTURA DA CAMERA IL 10 APRILE) 

TORINO, 14 Aprile 2014 Gianluca Cencia – Direttore Federambiente  

Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI non si tiene 

conto di quella parte di essa ove si formano, in via continuativa e 
prevalente, rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a 
proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne dimostrino 
l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. Per i 
produttori di rifiuti speciali assimilati agli urbani, nella determinazione della 

TARI, il comune disciplina con proprio regolamento riduzioni della quota 
variabile del tributo proporzionali alle quantità di rifiuti speciali assimilati 
che il produttore dimostra di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite 
soggetti autorizzati. Con il medesimo regolamento il comune individua le 
aree di produzione di rifiuti speciali non assimilabili e i magazzini di materie 
prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente collegati all'esercizio 

di dette attività produttive, ai quali si estende il divieto di assimilazione. Al 
conferimento al servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani di rifiuti 
speciali non assimilati, in assenza di convenzione con il comune o con 
l'ente gestore del servizio, si applicano le sanzioni di cui all'articolo 256, 
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 



D.D.L. CONVERSIONE D.L. 16/2014  

(APPROVATO IN PRIMA LETTURA DA CAMERA IL 10 APRILE) 

ULTERIORI MODIFICHE – COMMA 661 

TORINO, 14 Aprile 2014 Gianluca Cencia – Direttore Federambiente  

TESTO L. 147/2013 

Il tributo non e' dovuto in relazione alle 

quantità di rifiuti assimilati che il produttore 

dimostri di aver avviato al recupero 

 

MODIFICA D.D.L. CONVERSIONE D.L. 16/2014 

e-quater) il comma 661 è abrogato 



D.D.L. CONVERSIONE D.L. 16/2014  

(APPROVATO IN PRIMA LETTURA DA CAMERA IL 10 APRILE) 

ULTERIORI MODIFICHE – COEFFICIENTI 

TORINO, 14 Aprile 2014 Gianluca Cencia – Direttore Federambiente  

e-bis) al comma 652 è aggiunto, in fine, il seguente 

periodo: «Nelle more della revisione del regolamento di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 

1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei 

coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune 

può prevedere per gli anni 2014 e 2015 l'adozione dei 

coefficienti di cui all'allegato 1, tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b, 

del citato regolamento di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o 
superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento e può 

altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 

1b del medesimo allegato 1»; 



RASSEGNA STAMPA –5 APRILE 2014 

IL SOLE 24 ORE 

TORINO, 14 Aprile 2014 Gianluca Cencia – Direttore Federambiente  



RASSEGNA STAMPA –5 APRILE 2014 

IL SOLE 24 ORE 

TORINO, 14 Aprile 2014 Gianluca Cencia – Direttore Federambiente  



RASSEGNA STAMPA –5 APRILE 2014 

IL SOLE 24 ORE 

TORINO, 14 Aprile 2014 Gianluca Cencia – Direttore Federambiente  



RASSEGNA STAMPA –5 APRILE 2014 

IL SOLE 24 ORE 

TORINO, 14 Aprile 2014 Gianluca Cencia – Direttore Federambiente  



RASSEGNA STAMPA –5 APRILE 2014 

IL SOLE 24 ORE 

TORINO, 14 Aprile 2014 Gianluca Cencia – Direttore Federambiente  


